
Per Federalberghi
tutte le attività turistiche
dovrebbero versare
una piccola percentuale

/ Dieci euro a notte negli ho-
tel più lussuosi, pronti a diven-
tare 12 in occasione del Giubi-
leo. La capitale detiene il re-
cord per l’imposta di soggior-
nopiù cara in Italia. È davanti a
comuni come Firenze (8 euro),
Milano (5) e Venezia (5), anche
se in laguna oltre alla tassa esi-
ste però un ticket di 5 euro per i
visitatori giornalieri. Nel Bre-
sciano, sebbene si stia cercan-
do di portare ordine, la situa-
zioneè unpo’ a macchia di leo-
pardo: gli importi sono inferio-
ri, ma non per questo manca-
no malumori e proteste per
quello che dal turista è visto
spesso come un fastidioso bal-
zello e che anche gli albergato-
ri vorrebbero sostituire con
una «city tax».

Nelcapoluogo latassadisog-

giorno è applicata dal 1° aprile
2019 ed è rivolta ai turisti non
residenti che pernottano nelle
strutture ricettive del comune.
Letariffevariano asecondadel-
lacategoria della strutturae so-
no state recentemente aggior-
nate. Dal 1° luglio 2024, ad
esempio, per gli alberghi a 5
stelle l’imposta è di 3,50 euro a
persona per notte, mentre per
quelli a 4 stelle è di 3 euro. La
tassa non si applica a minori di
18 anni, pazienti che soggior-
nano per cure mediche e altre
categorie specifiche.

Protesta. Si applica però alle
strutture extralberghiere per
affittibrevi.«Ci equiparano ad-
dirittura agli hotel a 5 stelle,
ma noi non offriamo certo
quel tipo di servizio - tuona un
gestore di Airbnb, che proprio
non ha mandato giù il rincaro
-. Abbiamo proposto alla Log-
giaun riadeguamento,malari-
sposta è stata picche. È assur-

do, tanto più se si pensa che in
località a spiccata vocazione
turistica sul lago si paga di me-
no. Sembra che ci sia una vo-
lontà di penalizzarci: la tassa è
passata da 1 euro a 3,50 euro
tutto d’un colpo». Tra l’altro
esiste la concorrenza sleale:
«Cisono strutturenonregistra-
te, che rappresentano una sfi-
da, poiché sfuggono alla tas-
sa», aggiunge.

L’introduzione e l’aumento
della tassa, però, dicono i so-
stenitori,hanno loscopo di ge-
nerare entrate per migliorare i
servizi turistici, promuovere
eventi culturali e sostenere il
patrimonio locale. Brescia, ad
esempio, ha utilizzato parte
dei fondi per la promozione di
Capitale italiana della cultura,
attirando maggiore attenzio-
ne turistica. L’imposta di sog-
giorno, quindi, può essere
uno strumento utile per lo svi-
luppodel turismolocaleeil mi-
glioramento dei servizi.

Proposta. Gli albergatori tutta-
via si lamentano: la gestione
amministrativadella tassarap-
presenta un onere economico
e operativo. I costi di gestione
includono software, persona-
le e commissioni per i paga-
menti, e rendono la tassa un
peso soprattuttoper le struttu-
redimedieepiccole dimensio-

ni. «È ingiusto poi - sottolinea
Alessandro Fantini di Federal-
berghi - che a rimetterci siano
solo i clienti delle strutture ri-
cettive. Io credo che sarebbe
moltopiùutileedequauna"ci-
ty tax": tutte le attività interes-
sate dal turismo, quindi per
esempio anche i negozi, do-
vrebbero farsi carico di pagar-
la versando una piccola per-
centuale».

A livello nazionale però al
momento questa proposta
non è all’ordine del giorno.
«Credo - si è limitata a dire in
un recente intervento milane-
se la ministra del Turismo Da-
niela Santanchè - che bisogna
fare la revisione della tassa sog-
giorno.IComuniche laapplica-
no sono poco meno di 1.000 su
8.000circa.Siccome noisappia-
mo che l’Italia oggi è tutta turi-
stica dobbiamodare lapossibi-
litàaisindaci dipoterla applica-
re.Poiun altro elemento è quel-
lodella proporzionalità. Nessu-
no di noi vuole criminalizzare
la ricchezza o mettere ostacoli
alturismodi lussofondamenta-
le per la nostra nazione», ma
«se una persona va in una suite
e spende 1.500 euro al giorno è
logico che possa spendere un
po’di più».Sul tema, ha conclu-
so, «dialoghiamo con Anci e as-
sociazioni categoria e siamo a
buon punto». //
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Tassa di soggiorno,
un balzello indigesto
per turisti e albergatori
«Meglio la city tax»

Turisti tutto l’anno. Il lago di Garda resta una meta privilegiata

Tra sci e camminate. L’Alta Valcamonica è un polo attrattivo per il turismo nel Bresciano
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In montagna. Sciatori su una seggiovia
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/ Se in alto Garda si va verso
l’unità, sul basso si fa ciascuno
a modo proprio. In alto lago,
infatti, i Comuni stanno ritoc-
cando al rialzo l’imposta di
soggiorno e cercano di accor-
darsi su tariffe condivise. L’o-
biettivo è uniformare il balzel-
lo per il territorio del Parco, da
Salò a Limone, un’impresa fi-
nora non riuscita ad alcun am-
ministratore. Ci sta lavorando
Chicco Risatti, sindaco di Li-
mone e presidente della Co-
munità montana. «Ne abbia-
mo ragionato in assemblea»,
dice, ma concretamente se ne
parlerà negli anni a venire, da-
to che per il 2025 in molti han-

no deciso per conto proprio.
ALimone,peresempio,èsta-

to deliberato l’aumento della
tariffa nei giorni scorsi: nel
2025 si pagherà 3,50 euro per il
pernottamento nei 5 stelle, 2
eurointuttelealtretipologieri-
cettive e 1 euro nei campeggi.
Quest’anno, a fronte di
1.205.904 presenze, l’imposta
disoggiornohageneratoentra-
te per 1.573.597 euro (dati ag-
giornatial31ottobre).«L’impo-
sta - dice Risatti - incide per il
15% sul bilancio ed è essenzia-
le per gestire la spesa corrente
legata al turismo:cura del terri-
torio e servizi».

Nel2025l’impostaaumente-
rà anche a Gargnano, dove la
nuovatariffavarieràdaunmas-
simo di 4,50 euro per i 5 stelle a
un minimo di 1,50 euro per
b&be appartamenti.C’è anche
chi sta valutando rincari mirati
per gli affitti brevi, che godono
di maggiori vantaggi fiscali e
hanno minori oneri, oltre a ge-
nerare problemi di natura so-

ciale erodendo la disponibilità
diimmobiliperresidentielavo-
ratori.

Sul basso lago, invece, all’o-
rizzontenonsiprofilaunasolu-
zione uniforme per la tassa di
soggiorno:peril2025alcuniCo-
muni hanno deciso di aumen-
tare l’imposta, altri hanno scel-
todimantenereinalterateleta-
riffe. A Desenzano, ad esem-
pio, la tassa non subirà modifi-
cheel’assessorealBilancio,Ste-
fano Medioli, ha confermato
che non ci saranno aumenti al-
meno fino al 2027. Nel 2023 la
città ha incassato circa 1,9 mi-
lioni di euro grazie alla tassa di
soggiorno, e nel 2024 si stima
un introito di 2 milioni di euro.
Al contrario, la vicina Sirmione
ha optato per un significativo
aumento. Le strutture ricettive
vedranno la tassa crescere di
circa il 20%, mentre per le case
vacanza si parla di un + 90%,
che porta la tassa a 2,8 euro per
notte. La decisione ha suscita-
to polemiche: «L’intenzione di

mettere i bastoni tra le ruote
del settore extra alberghiero è
evidente”,hacommentatoCar-
lo Claverini, presidente di De-
senzano Holidays, associazio-
necherappresentamoltestrut-
ture turistiche locali.

Altri Comuni del lago hanno
sceltodimantenerestabili leta-
riffe. Come Moniga, con il sin-
dacoRenatoMarcoliaesclude-
re aumenti. Qui gli incassi pre-
visti ammonteranno a circa
440milaeuro.AManerba,inve-
ce, sebbene siano ancora in di-
scussione, alcuni rincari non
sono esclusi. E gli incassi han-
no superato le previsioni: per il
2024eranoprevisti650milaeu-
ro, ma al 30 settembre erano
già stati superati di 15mila eu-
ro.APozzolengo,infine,letarif-
fe aumenteranno significativa-
mente,constimedientraterad-
doppiate rispettoaglianni pas-
sati (l’annoscorso, 85mila euro
circa). //
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La tendenza Il «prezzo» della ricettività

Ai Comuni dell’Alta Valle si aggiungerà, da oggi, anche Capo di Ponte

PER PONTE & LE SUE SORELLE
INTROITI PER 600MILA EURO

Sul Sebino

L’imposta è stata
uniformata. Unica
eccezione Montisola,
dove si paga lo sbarco

Dal 2025 i Municipi
non andranno più
in ordine sparso

Sul lungolago. Scorcio di Iseo

Sul Benaco

Molti ritoccheranno
gli importi, ma c’è
chi non lo farà,
come Desenzano

L’Alto Garda cerca l’unità, nel basso lago è risiko tariffe

Nessun aumento. A Desenzano la tassa di soggiorno non aumenterà
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